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PAROLA DI CRISTO E ABBONDANTE PESCA DI UOMINI

V domenica, anno C

Mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genesaret e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio,  Gesù vide due barche ormeggiate alla sponda.  I pescatori erano scesi e lavavano le reti.  Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra.  Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca.


Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone:  Prendi il largo e calate le reti per la pesca.  Simone rispose:  Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti. – E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano.


Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli.  Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano.  Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù dicendo:  Signore, allontanati da me che sono un peccatore. – Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano soci di Simone.  Gesù disse a Simone:  Non temere, d’ora in poi sarai pescatore di uomini.  Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono (Lc 5,1ss).

Gesù… levato in piedi, stava presso il lago di Genesaret e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio…
(Gesù) levato in piedi vuol dire si mise nell’atteggiamento di chi si alza per  proclamare la parola in maniera solenne. Argomento  del brano dunque è LA PAROLA DI CRISTO.  

Nessuno come Gesù può avere una parola tanto autorevole.  Dice il Vangelo:  …stava presso il lago di Genesaret e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio… LA PAROLA DI GESU’ E’ PAROLA DI DIO!

Accorrevano a lui folle di gente… Chi era quell’uomo?  Era Dio venuto fra noi.  Anche se ancora la gente non conosceva bene la personalità divina di Gesù, tuttavia avvertiva e quasi toccava con mano che egli era un essere eccezionale.

Com’era la parola di Gesù?

1) LA PAROLA DI GESU’ AVEVA UN FASCINO IRRESISTIBILE.  Tutti gli facevano ressa intorno…

Che cosa diceva Gesù?  

Lo sappiamo da altre pagine del Vangelo.  Parlava dell’amore che il Padre suo e Padre nostro del cielo ha per i suoi figli, anche per i più cattivi.  Dio è Amore, questo è il messaggio straordinario del cristianesimo:  Al di là di questo mondo c’è un amore infinito per noi. Nessuno può narrarcelo come il Figlio di Dio apparso fra noi. 

Chi non è sensibile alla bontà, all’amore?  

All’amore di Dio è insensibile solo chi non ha la fortuna di conosce il Vangelo!  Quanto è importante tenere il Vangelo fra le mani e succhiare tutto il nettare che lo Spirito Santo versò in esso.  Come si può essere cristiani senza conoscere e gustare il Cristo?  Abbiamo bisogno più di verità e di amore che di pane.

. 

Dice il Vangelo: Gesù vide due barche ormeggiate alla sponda.  I pescatori erano scesi e lavavano le reti.  Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra.  Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca
Il luogo dove allora si trovava Gesù è una spiaggia a semicerchio.  Scostandosi con la barca, Gesù si mise al centro.  Dice il Vangelo:  Salì in una barca e pregò di scostarsi un poco da terra.  Le onde marine aiutavano a far sentir meglio la parola.

Ora notiamo attentamente le parole del Vangelo:  Gesù… salì sulla barca di Simone… sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca.
Che cosa vuol dire l’evangelista Luca con queste parole?  L’evangelista vuol insegnare a tutto il mondo:  Gesù ieri, oggi e sempre, in Palestina e ovunque, è il maestro divino, al di sopra di tutti (anche dei politici di Europa e di Asia).  Gesù ci comunica la divina parola; e ce la comunica dalla barca di Simone cioè di colui che egli stesso chiamò Pietro e mise a fondamento della fede cristiana.
Secondo il Vangelo, non si può essere cristiani se non ascoltando la parola di Gesù che viene comunicata a noi dalla barca di Pietro cioè dalla chiesa di Roma, dal Papa, successore di Pietro e dai suoi collaboratori.  

Da Roma tutti i secoli possono sentire la parola autentica di Gesù.  Anche se perdessimo tutte le Bibbie, ci basterebbe la presenza del Papa per conoscere la rivelazione divina narrata dalla Bibbia.  E il Papa ha scritto  il Catechismo della Chiesa Cattolica ossia la Bibbia in linguaggio corrente.

Gesù dunque salì sulla barca che era di Simone.  E là sedutosi (in greco, lingua originale del Vangelo, kathìsas):  Gesù è in cattedra come  sommo maestro dell’umanità.

Dunque il primo insegnamento del brano evangelico è il seguente:  LA PAROLA DI GESU’ AVEVA UN FASCINO IRRESISTIBILE, DIVINO.  Quella parola è viva anche oggi sulle labbra di Pietro.

Il secondo insegnamento del brano evangelico è

2) LA PAROLA DI GESU’ E’ POTENTE E COMPIE
CIO’ CHE DICE

Insegna il Vangelo: Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone:  Prendi il largo e calate le reti per la pesca.  Simone rispose:  Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti. – E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano.

I pescatori avevano faticato invano.  Non avevano potuto prendere nulla.  Pietro conosceva bene il mare.  Sapeva che era impossibile fare altri tentativi.  Però quel Pietro ebbe il coraggio di dire a Gesù: … sulla tua parola getterò le reti. Aveva sentito più di tutti il fascino della parola di Gesù e la sua forza onnipotente come la forza travolgente del suo amore che si riversava come un mare sugli ascoltatori, su maree di gente. 

  Il Vangelo annota subito: presero un’enorme quantità di pesci e le reti si rompevano. Riempirono due barche al punto che quasi affondavano. LA PAROLA DI GESU’ E’ ONNIPOTENTE E COMPIE CIO’ CHE DICE.  

Il culmine degli effetti sorprendenti della Parola di Gesù non fu la pesca miracolosa, ma il cambiamento radicale dei primi discepoli: Pietro e Andrea, Giacomo e Giovanni.   Dice il Vangelo: Grande stupore prese Simone e quelli che erano con lui fino al punto da non poter resistere più:  tagliarono tutti i legami precedenti, anche i più cari (famiglia, lavoro, guadagno, amici e la vita di prima),  tirarono le barche a terra (all’asciutto, non in acqua:  non servivano più…), lasciarono tutto e seguirono Gesù, perché solo lui è il Tutto.

Il primo mestiere di pescatori ebbe, iniziò uno nuovo:  D’ora in poi vi farò pescatori di uomini.   

La Parola di Dio, pronunziata da Gesù, aveva attirato un’enorme quantità di pesci vale a dire i primi discepoli e poi quanti altri cristiani abboccarono all’amo della sua dolcissima parola!  Contate, se potete, i discepoli di Gesù in duemila anni di cristianesimo!  Quanti atti di generosità, di eroismo, di bontà produsse quella parola divina!

Abbiamo visto 1) il fascino della parola di Gesù, 2) poi la potenza della sua parola divina e 3) ora osserviamo che mediante Pietro e gli apostoli (il Papa e i suoi collaboratori) la parola di Gesù si rende presente in tutti i luoghi della terra e fino alla fine del mondo.


3) LA PRESENZA VIVA DELLA PAROLA DI GESU’

Come una volta la parola di Gesù riecheggiava per le vie della Palestina, così anche ora possiamo sentirla con lo stesso fascino e con la stessa forza.  Gesù infatti ha trasmesso la sua missione prima di tutto agli apostoli e poi a tutti i discepoli o cristiani  dicendo:  D’ora in poi sarete pescatori di uomini.
Nella Bibbia il mare è simbolo del male, la barca di Pietro è immagine della Chiesa, Pietro è il timoniere.  Compito dei predicatori del Vangelo è trarre il mondo dal male e portarlo al Sommo Bene.  

Anche oggi (nonostante l’apparente fallimento del cristianesimo) la parola di Gesù compie gli stessi effetti di conversione; trasforma i cuori e li riempie di gioia divina:  …presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano”.  Il Vangelo insiste:  …riempirono due barche al punto che quasi affondavano. 

L’impressione dei contemporanei fu grande.  E tale è ogni volta che leggiamo il Vangelo con fede.  La parola di Gesù cambiò i discepoli:  Simone, pieno di stupore,,,.

Dice Gesù a Simone e agli altri pescati dalla sua grazia:  Sarete pescatori di uomini. – Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.  Lasciarono casa, famiglia, mestiere, lavoro, guadagno perché Gesù è più che famiglia e affetto, più che gioia…

Gesù disse loro:  Andate in tutto il mondo e insegnate quanto vi ho detto.  Io sarò con voi fino alla fine dei secoli.  

Grande stupore aveva preso Simone nel constatare la potenza efficace della parola di Gesù nella pesca abbondante.

Lo stupore è quello di chi incontra Dio.  Così, per esempio, si legge nel libro di Isaia (6,1ss):    “Io vidi il Signore seduto su un trono alto ed elevato; i lembi del suo manto riempivano il tempio.  I Serafini gridavano:  O Dio tre volte santo, santissimo! Vibravano gli stipiti delle porte.  E io dissi:  Ohimè! Io sono perduto perché sono un uomo dalle labbra impure e abito in mezzo a un popolo dalle labbra impure!  Allora un Serafino mi purificò le labbra” e io fui inviato ad annunziare la parola che Dio mi aveva rivelata.

Quando lo stupore e l’ammirazione si impadronirono di Simon Pietro… egli si gettò ai piedi di Cristo… si reputò incapace di stare in sua compagnia…  Si considerò indegno di trovarsi in presenza di una persona così santa…

Cristo, però, confortò Pietro spiegandogli che pescare voleva dire essere pescatori di uomini e questo avrebbe dovuto fare.  Gli disse dunque:  Non aver paura, non meravigliarti, ma piuttosto rallegrati e credi che sei destinato ad una pesca più grande:  avrai un’altra barca e altre reti.  Finora hai preso pesci con le reti, d’ora in poi prenderai gli uomini con la parola; e con la dottrina salutifera li condurrai sulla via della salvezza, poiché tu sei chiamato al servizio della Parola.

La Parola di Dio è stata paragonata all’amo perché come l’amo non prende il pesce se non viene ingoiato, così anche l’uomo per la vita eterna prende la Parola di Dio solo se la custodisce nell’animo (Ludolfo il Certosino).

Così il Vangelo di Luca dice della Madre di Dio:  … custodiva nel suo cuore e meditava le parole di Gesù. E poiché le metteva in pratica, per questo divenne Madre della Parola perché prima fu sua fedele discepola: Concepì il Verbo eterno prima con l’anima e poi con il corpo; Concepit Verbum prius mente quam corpore.

Vi auguro di essere divoratori non di libri, ma del Libro (il Vangelo).  Dimmi che cosa leggi o con chi pratichi e ti dirò chi sei.  Se divori il Vang elo di Cristo, sei cristiano. Amen!

